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Ritornano
a lavoro

Valle Caudina/ Asse attrezzato
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di Alfredo Marro

Airola – Novantanove sono rientrati in fabbrica nei giorni
s cors i con evidente s ollievo. I  cinque che mancano
all’appello del contingente dei centoquattro operai, messi
in cassa integrazione dall’Alfacavi al tempo della chiusura
dello stabilimento, dovrebbero essere assunti entro la fine
del mese, completando così il progetto di occupazione piena
della maestranze predisposto a suo tempo.
Della aziende beneficiarie del contratto d’area, la prima a
entrare in produzione è stata la Benfil, che ha assunto in
servizio quasi l’intero gruppo di lavoratori licenziati
dall’Alfacavi.
A fine mese, però, aprirà battenti anche la Warmor, che
as sorbirà subito i cinque operai in lista di attesa e
completerà, secondo il piano di produzione, l’organico
entro il primo semestre dell’anno, con l’assunzione di altri
operai.
Qualche ritardo sui tempi programmati accusa, invece, la
Tessival, che si dibatte con problemi tecnici connessi alla
cos truzione dello s tabilimento che, s tando
all’assicurazione del sindaco Biagio Supino, dovrebbe
es sere ultimato entro il mes e di giugno dell’anno
prossimo.
Non nasconde, perciò, la propria soddis fazione per i
risultati della operazione di reindustrializzazione il primo
cittadino, che in propos ito ci ha dichiarato: “La
localizzazione di aziende nell’area industriale ha registrato
qualche ritardo, che può considerarsi fisiologico, quasi
inevitabile in un processo complesso, che ha raggiunto
tutti gli obiettivi che il programma si era prefisso. Al
completamento del progetto manca, per ora, la Tessival,
che entrerà in produzione sicuramente entro il mese di
giugno dell’anno prossimo”.
Allora l’offerta di lavoro subirà sicuramente un’impennata,
con beneficio per l’intera valle caudina.

L’appalto del secondo lotto del-
la strada a scorrimento veloce
Valle caudina – Pianodardine è
stato assegnato nello  scorso
mese alla Cooperativa Costrut-
tori che ha vinto la gara indetta
dall’Asi.
Sono stati proprio i presidenti
Foglia dell’Asi e Donigaglia del-
la Cooperativa a sottoscrivere,
a metà dicembre, il contratto,
che fissa in tre anni il termine
di ultimazione dei lavori.
Così passa finalmente alla fase
esecutiva il progetto della tratta
più impervia ed onerosa, la cui
realizzazione può considerarsi il
passo decisivo al completamen-
to della strada, rimasta a lungo

Assegnato l’appalto
sospesa a causa dell’incertezza
del finanziamento, che nel cor-
so degli ultimi anni ha fatto te-
mere il rischio di un accantona-
mento e di una rinuncia defini-
tiva al progetto.
Poi, per fortuna, l’opera è stata
inserita  nel piano delle infra-
strutture assistite dall’intesa Sta-
to-Regione, che ha assicurato la

copertura della spesa con i fon-
di speciali che il Governo ha
stanziato per il programma.
Il tracciato del lotto appaltato
parte dal territorio di S. Marti-
no e termina nel tenimento di
Roccabascerana dopo sette chi-
lometri, lungo i quali sono pre-
visti cinque viadotti a più cam-
pate e tre gallerie artificiali, per
una spesa complessiva di  circa
quindici milioni di euro.
La consegna dei lavori alla ditta
appaltatrice dovrebbe avvenire
entro la fine del mese, quando

Cervinara – La sorpresa,
per gli utenti del Consorzio
Alto Calore, è arrivata con
l’ultima fattura, che per
molte famiglie si è rivelata
una vera e propria stanga-
ta.
La fattura cumula le spese
della fornitura di acqua de-
gli ultimi due anni, che è sta-
ta pagata in misura forfeta-
ria sulla stima del presunto
consumo fatta dal Consor-
zio, che ora ne ha presenta-
to a conguaglio il conto de-
finitivo.

La sorpresa
della

bolletta

Montesarchio - E’ stato an-
nunciato da una decina di
giorni ed è stato presentato
venerdì scorso il ricorso con-
tro il decreto di scioglimento
del Consiglio comunale. L’im-
pugnativa, per quel che se ne
sa, è avvenuta a firma di qual-
che consigliere della disciolta
maggioranza ed è ispirata al
recente parere espresso dal
Consiglio di Stato in materia
di dimissioni e trasferisce lo
scontro dal livello politico a
livello giudiziario.
Non è escluso, però, che il ri-
corso resti un tentativo senza
esito di reintegrazione del con-
siglio per qualche considera-
zione che non sembra proprio
peregrina e che qualunque
consigliere potrebbe agevol-
mente fare.
La prima riguarda le cause che
hanno portato allo scioglimen-
to anticipato del Consiglio e

S. Agata dei G. –  Ora ci si è
messo anche il segretario del-
l’Udeur Clemente Mastella a

In attesa della sentenza
Ricorso al Tar

continua a pag. 2

continua a pag. 2

alla conseguente decadenza
del sindaco. Sono forti ed emi-
nentemente politici i  motivi
della rottura della coalizione
che appare obiettivamente dif-
ficile che il recupero del rap-
porto tra i partiti, prima alle-

complicare ulteriormente le
carte del contenzioso aperto dal
ricorso del sindaco decaduto

Antonio Frogiero contro lo
scioglimento del Consiglio co-
munale.
Mastella ha presentato un’inter-
rogazione al Presidente del Con-
siglio e al Ministro dell’Interno,
nella quale chiede, oltre all’ac-
certamento sulla legittimità del-
l’atto di dimissioni, quali “ini-
ziative urgenti saranno intrapre-
se affinché venga ripristinata la
dovuta legalità con la reintegra-
zione del sindaco e dei
consiglieri…non dimissionari e
con la relativa surroga dei non
eletti.”
L’interrogazione è considerata
negli ambienti cittadini una ma-
novra buona solo per gli interes-
si spiccioli del partito del Cam-

La favola di due ragazzi d’oro

Il revival di complessi rock

dovrebbe essere avviata anche la
procedura di esproprio dei ter-
reni interessati al tracciato. Il
condizionale è d’obbligo perché
sull’assegnazione pende il soli-
to immancabile ricorso, che ha
presentato una ditta esclusa e
che sarà discusso nell’udienza
del 23 prossimo.
Il giornale dedicherà, nel pros-
simo numero, ampi servizi al
progetto con interviste al Pre-
sidente dell’Asi e ai progettisti.
                                         Alma

Cervinara – E’ stata lunga la lita-
nia di lamentele giunte in redazio-
ne per la chiusura dell’Ufficio po-
stale centrale, che ha provocato

Poste in tilt
contrattempi e disagi notevoli agli utenti.
A subire i danni maggiori è stato il folto
gruppo di pensionati, che non hanno po-
tuto riscuotere il rateo della pensione in

pagamento proprio nei primi giorni
del mese.
Non è la prima volta che salta la rete
dei computer in dotazione all’uffi-
cio: era già saltata appena un mese
fa, senza gravi conseguenze per gli
utenti. Questa volta, invece, anche

continua a pag. 2

Rendez - Vous Mode
Confezioni in pelle - Shearling - Pellicce

Sede: Via Fontana di Campoli, 9 - Telefax 0824 873000
  82030 Campoli M. Taburno (Bn)

Succursale: Via Val Gardena, 1-3 - Telefax 0571 81132
50053 Empoli (Fi)

Le favole appartengono al mondo della fantasia e
sono popolate di folletti e gnomi, streghe e principes-
se, spiriti senza corpo.
Gli eroi della favola che racconta la cronaca di que-
sti giorni sono, invece, due ragazzi in carne ed ossa,
alti e belli, simpatici e sfrontati.
Una ha il volto luminoso di Luisa  Striani, reginetta
del nuoto italiano, medaglia di bronzo ai recenti cam-
pionati invernali di Camogli.
L’altro ha il mento volitivo e i lineamenti fini di Po-
tito Starace, che a Moncalieri ha messo in fila le mi-
gliori racchette del tennis italiano conquistando il
titolo di Campione d’Italia.
La favola forse comincia proprio così: C’era una vol-
ta…
Ma forse è meglio saltare le prime pagine per arriva-
re al capitolo che racconta le imprese che i due splen-
didi protagonisti hanno appena compiuto, con l’av-
vertenza, però, che la favola continua…
                                                            (servizi a pag. 9)

Servizio a pag. 8
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Sono contento! Ho trovato l’origine storica della moda di legare
i capelli sulla nuca da parte degli uomini.
Le donne non possono dire d’essere state imitate nella scelta
dell’acconciatura perché storicamente erano gli uomini che “fino
alla vecchiaia si tiravano all’indietro le ispide chiome e spesso
le legavano soltanto in cima al capo”.
E’ quanto dice Tacito al capitolo XXXVIII del “De origine et
situ Germanorum liber” (La Germania).
Sta scritto (in latino): “E’ segno distintivo di questa gente ravvi-
vare lateralmente i capelli e fermarli con un nodo. In questo modo
gli Svevi si differenziano dagli altri Germani e, al loro interno,
distinguono gli uomini liberi dagli schiavi. Presso gli altri popoli
è questo un uso raro e seguito solo dai giovani, per affinità con
gli Svevi, o come spesso accade, per imitazione... I nobili ag-
giungano qualche ornamento: è un modo per curare, senza mali-
zia, la loro immagine fisica, e non lo fanno per essere attraenti,
ma per sembrare ancora imponenti e terribili agli occhi dei ne-
mici quando vanno in guerra”.
La lettura del passo tacitiano mi spinge a fare due riflessioni,
tutte e due di opportunità.
La prima è tranquillizzante.
E’ la storia ad affermare che non è vanitosa soltanto la donna,
ma anche l’uomo, in genere, quello ricco.
In “Lettere al figlio”, Lord Chesterfield scrive: “Di regola è
bene dedicare la mattina allo studio, agli affari o a serie conver-
sazioni con amici di cultura e di prestigio, ma non escluso che si
possa concedere ad una toilette”.
Il benestante è sempre stato un po’ vanesio.
Solo il povero non aggiunge ornamenti al suo stato perché non
possiede altro al di fuori di quanto indossa, e poi perché sa che
se si trasforma, offrendo un’immagine più accettabile, perde
molte opportunità per essere compatito. L’elemosina è più un
atto di compassione che d’amore.
L’ultima parte del “passo tacitiano” mi permette poi di restitui-
re una bella dose di simpatia a Ferdinando II, re dei Borboni,
che, per sollevare il morale dei soldati, consapevole lui e co-
scienti loro d’essere inferiori al nemico per armamento e forze
fisiche, diceva: “Uagliù, facite ‘a faccia feroce”.

Giuseppe Romano

Pagine di quaderno
La moda

ati ed ora tenacemente avver-
si, possa avvenire per effetto di
una sentenza del tribunale.
I diessini hanno giustificato,
nella rovente polemica segui-
ta al decreto di scioglimento,
l’occasionale convergenza con
il gruppo forzisti sulle dimis-
sioni con le accuse rivolte al
sindaco di “ ambiguità
e…trasformismo”, di “ silenzi
e fughe” di fronte a scelte che
la coalizione di maggioranza
riteneva prioritarie e che con-
siderava punti qualificanti ed
irrinunciabili del programma
di governo.
I ds, sia pure con notevole ri-
tardo, hanno denunciato, a
chiare note e senza ipocrisie,
il tradimento della fiducia ac-
cordata al sindaco e al suo
gruppo ed è improbabile che
possano ricredersi all’improv-
viso, rinnegando il severo giu-
dizio sul conto del primo citta-
dino.
Con tali premesse ed in consi

panile, che si appresterebbe a far
cambiare linea ai propri consi-

Le somme addebitate oscilla-
no, mediamente per le utenze
domestiche, intorno ai duecen-
to euro – che fanno approssi-
mativamente quattrocentomila
vecchie lire – con punte che su-
perano i seicento euro. Sono
somme che pesano notevol-
mente sul bilancio di pensiona-
ti e di famiglie con un solo red-
dito e che hanno provocato un
coro di lamentele, che purtrop-
po nessuna delle pretenziose
associazioni di difesa dei con-
sumatori raccoglierà per im-
porre al Consorzio di riporta-
re il pagamento dei consumi
alla scadenza prevista dal con-
tratto.
Il Consorzio, per risparmiare
lo stipendio di qualche letturi-
sta, ha ridotto drasticamente
la lettura del contatore, per la
quale non rinuncia a chiedere,
con la  soli ta formula della
chiamata telefonica gratuita,
la collaborazione degli utenti.
La richiesta, però, finisce per
trasformarsi un una sorta di
ricatto per il cittadino, costret-
to a scegliere tra l’obbligo di
comunicare, volta per volta, il
dato dei consumi o la violenza
di vedersi addebi tata i n
un’unica soluzione la spesa di
uno o più anni di fornitura, a
seconda dell’umore e dei ca-
pricci dell’amministratore. E’
quel che si è verificato per la
fattura in pagamento. Ci sono
voluti due anni al presidente a
ai dirigenti del Consorzio per

In attesa

Ricorso al Tar

La sorpresa

derazione dell’opposizione del
gruppo forzista , anche
un’eventuale sentenza favore-
vole del tribunale, con la rein-
tegrazione del consiglio e del
sindaco, sarebbe vanificata
dalla riproposizione delle di-
missioni che porterebbero a
nuovo scioglimento.
A vanificare, inoltre, una sen-
tenza favorevole è anche la cir-
costanza dell’imminente sca-
denza del mandato del Consi-
glio, che a primavera deve es-
sere rinnovato per la naturale
fine della legislatura.
Sono queste le ragioni che
hanno indotto ambienti politi-
ci cittadini a dare scarso valo-
re al ricorso contro il decreto
del Prefetto di scioglimento del
Consiglio, il quale sarà esami-
nato nei prossimi giorni dal
tribunale adito.

disporre, tra un’assemblea di
sindaci e una riunione di se-
gretari dei partiti che si con-
tendono le poltrone dell’Ente,
la lettura del contatore e per
decidere di far pagare i n
un’unica rata le somme risul-
tanti a debito di ciascun uten-
te. La rinuncia all’accertamen-
to dei consumi e la riscossione
di acconti, salvo conguaglio, è
una pratica diffusa ormai a li-
vello nazionale da Enti che ero-
gano servizi e non trova oppo-
sizione in sede di controllo,
benché essa provochi almeno
due rilevanti danni. I l primo
riguarda direttamente le casse
dell’Ente che, rinunciando alla
riscossione bi o trimestrale
perde interessi, che non devo-
no essere proprio bruscolini. Il
secondo riguarda direttamen-
te gli utenti, che sono costretti
a fa fronte a spese consistenti
che avrebbero potuto pagare
comodamente a rate, senza ec-
cessive conseguenze per il bi-
lancio familiare. Gli utenti,
però, anonimi e senza voce non
trovano difensore civico né As-
sociazione di consumatori e
men che mai organi di control-
lo della spesa capaci di far va-
lere le proprie sacrosante ra-
gioni.

in coincidenza del pagamento del ra-
teo di pensione, gli effetti del blocco
delle operazioni di sportello si sono ri-
velati particolarmente pesanti e la cir-
costanza dovrebbe indurre la direzio-
ne provinciale delle Poste a disporre,
senza ulteriore rinvio, interventi im-
mediati sul sistema, che ha bisogno

glieri, passando dall’opposizio-
ne all’alleanza con il sindaco
Frogiero. E’ quasi certo, infatti,
che a sciogliere il nodo della
controversia sarà, prima del Mi-
nistro, il tribunale amministra-
tivo, che ha fissato per merco-
ledì 22 corrente l’udienza per
l’esame del ricorso.
La richiesta di reintegrazione
del sindaco si basa sull’autore-
vole parere del Consiglio di Sta-
to, il quale ha precisato che non
sono valide le dimissioni che
non siano state presentate per-
sonalmente dal consigliere al-
l’ufficio comunale. Il parere,
evidentemente, è destinato a pe-
sare in misura notevole sull’esi-
to del giudizio e, qualcuno os-
serva maliziosamente, Mastella
con l’interrogazione ha voluto
anticipare l’abbandono della co-
alizione minoritaria del centro-
sinistra per passare nelle file
della maggioranza, prenotando
così qualche posto in giunta nel
caso, non improbabile, che il
sindaco decaduto sia reintegra-
to. C’è, perciò, fermento tra i
partiti, preoccupati dall’esito del
ricorso, perché è sin troppo evi-
dente che una sentenza di acco-
glimento avrebbe conseguenze
pesanti sulla composizione del
Consiglio comunale, dal quale
uscirebbero i consiglieri che
hanno presentato validamente le
proprie dimissioni per essere
surrogati da primi dei non elet-
ti. La surroga, che evidentemen-
te non si risolve in una sempli-
ce operazione numerica, irrile-
vante nei rapporti di forza tra i
gruppi consiliari, potrebbe riser-
vare qualche sorpresa a favore
del gruppo di maggioranza, che

uscirebbe vincente e rafforzato
dalla sentenza di reintegrazione
del Consiglio e del sindaco. evidentemente di essere potenziato ed

ampliato in rapporto alle accresciute
esigenze di servizio dell’Ufficio.
Il direttore della sede Antonio Casale
è rimasto visibilmente contrariato dal
contrattempo, che ha tenuto bloccato
per quattro giorni le operazioni di pa-
gamento e riscossione dell’Ufficio,
che si distingue per l’alto livello di ef-
ficienza.  Il direttore si è adoperato,
con tutto il personale, per ridurre al
minimo le conseguenze della chiusu-
ra degli sportelli, prolungando, appe-
na riparato il guasto, ben oltre l’ora-
rio di lavoro ed è riuscito a pagare le
pensioni nel tempo di due giorni.

Poste in tilt

La tassa di circolazione, ancor pri-
ma che fosse trasformata in tassa di
possesso, è stata una sorta di tor-
mentone per l’automobilista.
La casistica del contenzioso sul pa-
gamento della tassa era già ricca e
varia quando la riscossione e la ge-
stione era affidata all’ufficio delle
imposte.  Il trasferimento del balzel-
lo alla competenza della Regione non
poteva non aggravare il rapporto,
perché è noto che il livello di effi-
cienza degli uffici regionali è scarso
e che non sarebbero mancate nuove
sorprese per gli automobilisti.
La sorpresa è arrivata puntuale nei
giorni precedenti la fine dell’anno. Il
settore Finanze e Tributi della Re-
gione ha pensato di scaricare i ritar-

di nell’accertamento d’ufficio della
tassa relativa all’anno 1999 su mi-
gliaia di automobilisti, che si son visti
recapitare l’invito a pagare la tassa,
ovviamente maggiorata per mora e

interessi, o a esi-
bire la ricevuta
nel caso che il
pagamento sia
stato effettuato
in tempo, nel-
l’anno di riferi-
mento. Gli avvi-
si di pagamento
notificati  sono
troppi ed am-
montano a circa
trentaduemila
nel Sannio e a

quarantamila in Irpinia per essere
considerati attendibili. Possibile ci si
chiede che ci siano tanti evasori?
Forse tra le migliaia di contestazioni
si troverà  pure qualche evasore, ma

Scrivere per me non è un hobby,
quindi, se adesso lo sto facendo, è
perché ne sento profondamente il
bisogno. Questo non è il solito caso
di una ragazza che sente la necessità
di confidarsi con un pezzo di carta
insolito, ma è la tipica realtà che
qualsiasi persona non vorrebbe mai
affrontare.
Tutti ci riteniamo forti e invincibili, ma
nessuna vorrebbe mai sen-tirsi dire
una verità dolorosa in faccia e
nessuno prova mai ad affrontare la
realtà. Quest’anno stavo aspettando
il Natale per dimenticarmi di tutti i
miei problemi. Non è vero che il

tempo cancella i ri-cordi brutti,
perché il mio è ancora vivo dentro
me, nel mio cuore come lo era il
primo giorno.
All’apparenza posso sembrare una
ragazza forte ma, anche se non mi
sfogo a piangere, non pensate che
non soffra è per questo che sto
parlando del mio problema a voi.

Tutto è cominciato poche settimane
fa, quando mia madre si fece visi-tare
dal suo medico di fiducia che la fece
ricoverare.
All’inizio si pensava che fosse solo
una semplice ulcera allo stomaco, ma
poi si è scoperto che era un tumore.
Mi è crollato il mondo addosso ed
ho sofferto molto, anche se non ne

ho mai parlato con nessuno. Beh!
Adesso sapete finalmente il perché
di questo titolo triste anche se mi
sento sinceramente meglio.
Nonostante tutto però la vita
continua dentro e fuori di me grazie
ai miei amici e alla mia famiglia che
mi sono molto vicini.
È per questo che voglio dire a te,
caro lettore, che anche se la vita è
piena di problemi, perché la vita
riserva sempre problemi, fatti forza
e guarda avanti senza mai voltarti,
perché la vita è bella e merita di
essere vissuta.

Rossella 2F

Un sorriso in meno,
una lacrima in più

Evasori o vittime? la gran parte è vittima dell’inadem-
pimento degli uffici regionali, che non
sono riusciti a compiere alcun accer-
tamento e per evitare responsabilità
connesse alla prescrizione della tas-
sa hanno deciso di fare di  tutt’erba
un fascio.
La conseguenza è che molti automo-
bilisti pur avendo pagato la tassa e
non potendo esibire la ricevuta del
versamento, dimenticata in qualche
cassetto, smarrita o buttata
per…distrazione, saranno costretti a
ripetere il pagamento della tassa in
misura notevolmente maggiorata per
mora e interessi.  Eppure il sistema
per individuare gli evasori c’è. Man-
ca, però, la volontà della Regione di
ricorrere  ad accertamenti rigorosi ed
ora si deve adoperare per riparare il
torto a migliaia di automobilisti one-
st i  con un provvedimento
di…sanatoria generale.
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Scommesse Ippiche
Benevento, Via Grimoaldo Re, 24

Scommesse Sportive
Montesarchio - Via Benevento, 86/A

Rubrica a cura dell’avv. Amerigo Arricale

A domanda rispondeIl silenzio della politica
Gradirei sapere se esistono dei casi di tamponamento, sia nella
viabilità cittadina sia in quella autostradale, in cui chi tam-
pona abbia parzialmente o totalmente ragione. (Lettera fir-
mata)

 Mi spiace deludere l’amico lettore purtroppo chi tampona ha
(quasi) sempre torto.
 Più volte la Cassazione ha affermato questo principio: nell’ipo-
tesi di urto tra veicoli per effetto di tamponamento, deve rite-
nersi che responsabile dell’incidente sia il conducente del vei-
colo che segue, per mancata osservanza della distanza di sicu-
rezza (ai sensi dell’art.149 del codice della strada).
 In buona sostanza, poiché tale articolo stabilisce che “durante
la marcia i veicoli devono tenere, rispetto al veicolo che prece-
de, una distanza di sicurezza tale che sia garantito -in ogni caso-
l’arresto tempestivo e siano evitate collisioni con i veicoli che
precedono, la Giurisprudenza ritiene che il verificarsi stesso del
tamponamento non lascia adito, nell’accertamento delle cause
(salva prova contraria) a presunzioni diverse da quella della man-
cata osservanza della distanza di sicurezza.
Conseguenza: se colui che tampona non fornisce la prova certa
che il mancato arresto del veicolo è stato determinato da cause
in tutto o in parte a lui non imputabili, viene ritenuto, inevitabil-
mente responsabile dell’incidente.
Conclusione: ai sensi dell’art.2054 secondo comma del Codice
Civile, qualora ci sia uno scontro tra due o più veicoli, é certa-
mente applicabile la presunzione di colpa a carico di entrambi i
conducenti; nel caso di urto subìto a tergo, invece, (o tampona-
mento) la Giurisprudenza più recente ha raffigurato, a carico
del conducente del veicolo tamponante, una “presunzione di fat-
to” di inosservanza della distanza di sicurezza del veicolo tam-
ponato, che consente di ritenere superata la presunzione legale
di corresponsabilità del conducente del veicolo tamponato.
Tale “presunzione di fatto” d’inosservanza della distanza di sicu-
rezza viene, però, meno se si dimostra che l’urto è avvenuto per
un evento straordinario e imprevedibile, come ad esempio l’im-
provviso sbandamento del veicolo tamponato, o l’urto di tale
veicolo centro un ostacolo, o il suo inopinato cambiamento di
corsia, o per una partenza da fermo improvvisa e senza segnala-
zioni (con successiva immediata fermata) da parte del condu-
cente tamponato.
Morale: tenere la distanza di sicurezza è un obbligo per tutti gli
utenti della strada. Se non vi si adempie, chi tampona deve ri-
spondere dei danni causati, o meglio, ne risponderà la sua assi-
curazione, mentre i danni alla sua vettura saranno non risarciti.

Chi tampona ha torto

San Martino V.C. - Saranno sta-
te le grandi abbuffate natalizie e
di fine anno, sarà stata la piog-
gia, continua e allarmante, di
questo insolito inizio d’anno:
l’unica cosa certa, dal punto di
vista politico e amministrativo,
è che non si registrano fatti cla-
morosi e degni di nota. E tutto
questo almeno pubblicamente.
L’amministrazione di centro si-
nistra, dopo un autunno a dir
poco “caldo e tempestoso”, ha
ripreso una stentata “navigazio-
ne” verso mete nuove e non ben
definite.
Pur tra mille altri dubbi che, a
detta di molti, si addensano mi-
nacciosi sulla giunta guidata da
Francesco Cocozza, sembra che,
attualmente, il quadro politico
sammartinese è parzialmente
più stabile. Le riunioni di giunta
si svolgono regolarmente, gli
assessori stanno lentamente en-
trando nei meccanismi delle ri-
spettive nuove deleghe, la mac-
china amministrativa tutta pare
avviata verso una possibile (?)
ripresa.
È innegabile, però, che grossi
progetti ancora non figurano nel-
l’agenda del primo cittadino, né
tanto meno in quelle degli asses-
sori o dei collaboratori più stret-
ti. A meno che non si voglia at-
tribuire un’importanza che va

oltre il consentito alla “lentis-
sima” ristrutturazione della sala
Unicef, alla sistemazione della
strada che collega piazza San Sal-
vatore con località Rocchi e ol-

tre, agli annunciati (ma non an-
cora partiti) lavori di ristruttu-
razione del palazzo Del Balzo,
ex sede della scuola media co-
munale, oggi centro polifunzio-
nale.
Ma se questo è quanto per alcu-
ne opere di pubblica utilità, di-
scorso a parte riguarda la nasci-
ta di qualcuna delle iniziative
sbandierate con magniloquenza
e pomposità in occasione della
campagna elettore della prima-
vera del 2001; parliamo, natural-
mente, del piano per l’insedia-
mento produttivo (PIP), del pro-
getto volto al recupero del cen-
tro storico, dello sviluppo lega-

to al possibile sfruttamento del-
l’area montana del paese. Su tutte
queste “idee” siamo ancora net-
tamente “in alto mare” e non si
sa ancora per quanto ci restere-

mo! Una parziale nota lieta, però,
ci arriva dal neo assessore al bi-
lancio Giuseppe Nista, impe-
gnato da oltre due mesi, ormai,
nell’intricato e “poco oleato”
meccanismo della scottante ge-
stione delle finanze municipali.
Ebbene l’assessore, per nulla
spaventato dalla mole di lavoro
cui è chiamato, ci ha fatto capi-
re, in un certo qual modo, che il
suo impegno personale e quello
degli altri “addetti ai lavori” è
fortemente indirizzato a far sì
che il prossimo bilancio comu-
nale dia inizio ad una lenta ma
progressiva sterzata verso i cit-
tadini. Vorremmo aver capito

verso le tasche dei cittadini, ma
non ci sbottoniamo troppo, al-
trimenti finiremo per “travisare”
le intenzioni dell’assessore.
Comunque, passato il Natale e
passate le abbuffate a cui accen-
navamo, ci sia avvia verso la pri-
mavera; non dimentichiamo,
però, di segnalare una doverosa
curiosità. Il circolo di A. N. è
tornata a farsi sentire e lo ha fat-
to con un suo “solito” manife-
sto che ha sparato a zero, come
sempre, contro il primo cittadi-
no Cocozza. Stringato il conte-
nuto, ma assai ricco, invece,
l’aspetto grafico: un grosso al-
bero natalizio con tante palline
azzurre ognuna delle quali ricor-
dava alla cittadinanza, ignara e
rassegnata, i regali fatti dall’am-
ministrazione Cocozza. Il letto-
re gradirebbe conoscere il nome
e l’entità dei predetti regali?
Eccolo servito.
Non li citiamo tutti, ma ricor-
diamo per sommi capi: l’addi-
zionale comunale al 7 per mil-
le, il controllo del territorio allo
0 %, la disoccupazione al 35%,
l’assegnazione degli incarichi
secondo la logica del manuale
Cancelli, con buona pace della
stessa opposizione etc. etc.
Insomma, a quanto pare, proprio
un inizio d’anno col botto!
                                        G. Teti

San Martino Valle Caudina -
L’associazione culturale caudina In-
terzona, con il patrocinio dell’asses-
sorato alla cultura del comune e in
collaborazione con la biblioteca co-
munale A. Marini,   si è fatta promo-
trice di una apprezzata manifestazio-
ne svoltasi nell’aula consiliare. Al
centro dell’incontro il volume: Rac-
conti di Cassano, una delle ultime
opere del compianto docente luca-

no, nativo del comune di Picerno:
Mario Romeo. Il dibattito, modera-
to da Enzo Salegna giornalista de Il
Mattino di Napoli, non si è limitato
solo alla recensione del volume in
presentazione, ma si è arricchito di
una serie di interessanti contributi che
hanno ricostruito minuziosamente il
profilo letterario, intellettuale, filoso-
fico, umano e politico di Mario Ro-
meo che ha, inoltre, suscitato l’at-
tenzione del numeroso pubblico.
Il fatto che la figura di Mario Romeo
non è strettamente legata alla Valle
Caudina non ha costituito un fattore
limitante dell’iniziativa. I documen-
tati interventi dei relatori hanno deli-
neato, infatti, il ritratto di un uomo
del Mezzogiorno, che alla sua terra
è rimasto costantemente legato e che

Omaggio a Mario Romeo
per il Mezzogiorno ha speso tutta la
sua esistenza, stroncata, prematura-
mente, da un destino baro. Tutto
questo, però, non ha determinato
rimpianti, ma anzi riconosciute testi-
monianze di stima e innegabili am-
maestramenti umani, morali ed etici.
Il profilo letterario e filologico di Ma-

rio Romeo è stato tracciato da Le-
andro Pisano, uno dei fondatori del-
la predetta associazione culturale
caudina Interzona. Nel suo interven-
to, ha tenuto a precisare soprattutto
gli stretti legami del compianto pro-
fessor con la lingua greca e la poe-
sia. Ma l’aspetto più caratterizzante
ha riguardato i numerosi richiami agli
adattamenti dai lirici greci in dialetto
picernese che Mario Romeo ha mes-
so insieme nella raccolta di versi dal
titolo: Lu Monne scappa. Lirici gre-
ci in dialetto picernese. E non sono
mancati gli accenni ai poeti più cari
al professor lucano, in modo parti-
colare Orazio, lucano di nascita ed
esimio vate del tempo di Ottaviano
e, per passare ai poeti più vicini a
noi, nel retroterra culturale di Mario
Romeo c’è stato sicuramente spa

zio per Eugenio Montale.
Ad illustrare più dettagliatamente il
senso del volume Racconti di Cas-
sano, è intervenuto Arturo Olibano.
Questi ha lasciato intendere sempli-
cemente che nei Racconti, tratti da
una serie di incontri avuti in una cor-
sia d’ospedale, non c’è spazio per
la rassegnazione e per il dolore, an-
che se, spesso il libro racchiude ri-
flessioni esistenzialiste. Ma “il cuore
del libro”, è scritto nella prefazione,
“è la mente sempre consapevole e
sempre dubbiosa” dell’autore stes-
so, “che vive e familiarizza con l’idea

della morte ... ma che spera di po-
tersi ancora far carico delle tante
cose da fare ...”.
L’intervento conclusivo della mani-
festazione è stato quello più sentito
ed emozionante. Il compito di deli-
neare la parte più privata di Mario
Romeo è toccato ad una persona
che lo conosceva bene: il primoge-
nito Saverio, giovane ingegnere che,
però, non ha potuto fare a meno di
fare propri gli ammonimenti del pa-
dre. Saverio Romeo si è soffermato
sulla passione del genitore per la sto-
ria ed in particolare per le sue inizia-

Egregio Direttore
vorrei segnalare alcune iniziative realizzate da due associazioni che da
anni ormai sono attive in Rotondi, con ciò dando un importante contribu-
to alla vita sociale della comunità intera.
Al di là dell’ordinaria attività sociale, la confraternita Maria SS. della
Stella - essendone presidente l’arch. Giuseppe Farese - ha di recente
proposto un ciclo, peraltro assai seguito, di incontri su alcuni temi cen-
trali della fede cristiana. Gli incontri sono stati caratterizzati dai qualificati
interventi di personalità ecclesiastiche tra cui, esemplificativamente, ci-
tiamo il vicario della diocesi beneventana, don Pompilio, e il padre fran-
cescano Domenico Tirone.
Ancora la confraternita ha proposto un bel calendario 2003 celebrativo
della Madonna della Stella, con una ricca galleria fotografica d’epoca.
Le foto hanno il merito di riportare piacevolmente, con la memoria, in-
dietro nel tempo i rotondesi più anziani; inoltre, fornisce alle nuove gene-
razioni elementi per rinsaldare le proprie radici nel paese in cui vivono.
Interessante, e con forti agganci a realtà e accadimenti recenti del nostro
territorio, è risultato l’incontro recentemente organizzato dall’ARCA
Rotondi sui temi delle frane, terremoti, alluvioni e vulcanismo. In partico-
lare, sono stati ricordati, oltre che descritti da un punto di vista tecnico,
gli eventi calamitosi di Cervinara e Sarno anche a sottolineare l’urgenza
di una accorta gestione del territorio montano e pedemontano delle no-
stre zone.  Auguri di un felice anno 2003.  Cordiali Saluti

     Paolo M. Citarella

tive inerenti “la rivoluzione napole-
tana del 1799” che ebbe fine pro-
prio in Lucania. Ma è stato indub-
biamente il ritratto familiare quello
che ha interessato di più; hanno col-
pito, del professor Romeo, la pas-
sionalità politica, il rigore dello stu-
dioso, lo zelo e l’oculatezza dell’am-

ministratore, ma soprattutto la capar-
bietà dell’uomo del Sud che per
l’emancipazione e lo sviluppo del suo
Sud ha lottato, brillantemente e in
maniera irreprensibile, per tutta la sua
vita.Il figlio Saverio, umile, serio e
morigerato, può esserne fiero.
                    Giovambattista Teti

Lettera al direttore



4 Gennaio 2003

il tuo migliore vicino di spesa
Montesarchio - Via San Martino - Parco dei Ciliegi                               Montesarchio - Via Cervinara, 19/23

“Se non fosse nato poeta, Ga-
briele D’Annunzio avrebbe vo-
luto essere musicista. Si accon-
tentò di far scrivere ad altri le
musiche che avrebbe voluto
comporre egli stesso. Rara-
mente ne fu soddisfatto.In com-
penso si servì senza risparmio
dell’arte sorella, evocata in
tutti i romanzi, e la servì, come
critico, con una serie di articoli
di giornale”.
D’Annunzio fin da piccolo si
interessò alla musica, studiò
pianoforte e chitarra quando
era allievo del collegio Cico-
gnini e coltivò quest’arte an-
che da adulto frequentando

La musica in Gabriele D’Annunzio

Cervinara – Francesca Iuliano ha conseguito, con una brillante votazione,
la laurea in Farmacia all’Università degli Studi di Napoli Federico II per la
gioia dei genitori Stefano a Bianchina Clemente.
Francesca ha discusso alla seduta di laurea, relatrice la Prof.ssa
Angelamaria Acquaviva, titolare della cattedra di Patologia, la tesi su: Ruolo
delle PGE2 e delle IGF II nella regolazione della proliferazione di cellule
di adenocarcinoma umano del colon.
La redazione si unisce alla gioia della famiglia e formula alla brava Francesca
auguri di brillanti successi professionali

Taccuino
L’inserzione avviene su richiesta

Culla
Cervinara – Festa grande per Vincenzo Iuliano e Antonietta Montella
che sono particolarmente felici per la nascita dei loro primogeniti, due
gemelli  bellissimi, a cui è stato imposto il nome dei nonni, Luigi e
Ferdinando.
Ai pargoli che si sono affacciati alla vita, auguriamo di crescere sani e
ricchi di ogni bene, ai genitori e ai nonni Luigi e Maria, Ferdinando e
Pasqualina le nostre felicitazioni.

Cervinara – Tommaso annuncia con gioia la nascita del fratellino, al quale
è stato imposto il nome di Matteo.
Ai genitori Caterina e Rosario Manfredonia, particolarmente felici per il
lieto evento, ai nonni Maria e Tommaso Manfredonia, Vincenza e Domenico
Della Marca, colmi di felicità, le nostre congratulazioni.
Al neonato gli auguri di un luminoso avvenire.

Cervinara – Nel fausto girono di Natale, alle ore 19.00, è nata una
bellissima bambina, cui è stato imposto il nome di Tania, dall’amore dei
coniugi Dimitri Monetti e Angelina Mastantuoni.
A questo sorriso di gioia e di felicità aggiungiamo, per la neonata Tania,
che rinnova la nonna paterna Gaetanina Monetti, tutti i nostri più sentiti
auguri, sia per la bimba, sia per i felici genitori, unitamente al fratellino
Eduardo.

Laurea

concerti, scri vendo art icoli
musicali in qualità di critico e
stringendo rapporti di amici-
zia con affermati musicisti del
tempo: Debussy, Franchetti,
Mascagni, Malipiero, Pizzetti,
Zandonai, Tosti. Ad essi affidò
le sue opere perché le musicas-
sero. Pizzetti compose la musi-
ca per La Pisanelle, Fedra,
L’erotica, La nave, La figlia di
Iorio; Tosti ebbe l’incarico di
rivestire di note una quindici-
na di canzoni tra cui la famosa
A vucchella; Mascagni compo-
se la musica per parisina che
andò in scena alla Scala di Mi-
lano nel dicembre del 1912;

Debussy Le Martire de Saint
Sébastien, dramma in france-
se antico la cui protagonista fu
Ida Rubinstein. L’opera fu, poi,
messa al bando dalle autorità
religiose per i suoi temi tra il
sacro ed i profano. Come criti-
co musicale scrisse articoli per
la Tribuna, I l Corriere della
Sera, Il Mattino nei quali af-
fronta il problema del melo-
dramma che egli ritiene ormai
morto, dell’antiverismo e del
rapporto Nietzsche-Wagner.
Fu wagneriano sin dal 1889
allorchè pubblicò il romanzo Il
Piacere, in cui attuò un proce-
dimento di natura musicale

con la comparsa di alcuni temi
conduttori che ci ricordano i
leitmotiv del compositore tede-
sco: il “ desiderio coniugale”,
il “segno sul collo”, le “mani”,
i “profumi”, i “fiori” presenti
anche nell’altro romanzo L’In-
nocente del 1892. Nel Trionfo
della morte del 1894 D’Annun-
zio mise a punto un vero e pro-
prio sistema letterario wagne-
riano, dove i temi non erano
più segnali di richiamo sparsi
e isolati, ma diventarono essi
stessi fondamento della costru-
zione narrativa. Il Fuoco, inve-
ce, fu si portato a termine come
opera wagneriana, ma di un

Roccabascerana -Al nostro affezionato abbonato Carmine Viscione e
ai suoi familiari la redazione esprime sentimenti di cordoglio per la scom-
parsa della madre signora Luisa D’Angelo.

Roccabascerana -La redazione si unisce al dolore dell’amico Ugo
Viscione e dei familiari per la morte della cara mamma Giovannina Vannetie

Lutto

wagnerismo alternativo basa-
to sulla competizione, sulla
contrapposizione del suo spi-
rito nazionalistico contro quel-
lo tedesco di Wagner. La pas-
sione per la musica, come si
può notare, è una costante nel-
la vita del poeta abruzzese; i
personaggi dei suoi romanzi
amano la musica, vanno ai con-
certi, si incontrano e si inna-
morano così come era accadu-
to allo stesso poeta che ad un
concerto incontrò Barbara Le-

oni, ne rimase affascinato e
l’amò intensamente.
D’Annunzio si prodigò, inoltre,
insieme a Notari, Casella ed
altri alla diffusione de I Clas-
sici della Musica I taliana, in
36 volumi e fondò nel 1923 la
Corporazione delle nuove mu-
siche e negli ultimi anni della
sua vita al Vittoriale invitò pa-
recchi artisti tra cui la piani-
sta Baccara ed il quartetto del
Vittoriale.
                      Maria Pia Farese

 Il primo presidente del Consiglio
comunale, appena introdotto nello
Statuto, è Angelo Porreca, eletto
nella seduta di domenica 12, al ter-
mine di una serie di votazioni che
hanno portato al ballottaggio con il
candidato della minoranza Renato
Cioffi. Alla fine l’ha spuntata il con-
sigliere popolare con undici voti con-
tro i sette dell’avversario.
Così Porreca è stato ripagato del
sacrificio della delega di assessore
con un incarico di maggiore presti-
gio che, per i poteri di cui dispone,
può considerarsi il contraltare allo
strapotere del sindaco. Non sono
andati delusi,però, gli altri due asses-
sori costretti a dimettersi : Pietro
Valente e Giovanni Marro sono stati
eletti nell’assemblea generale della
Comunità Montana del Partenio.
L’elezione ha chiuso il capitolo del-
l’assegnazione degli incarichi tra i
consiglieri della maggioranza, tutti
ora soddisfatti e sistemati in posti di
governo, a spese dell’Udeur.

Spigolature

Rotondi – Ha deciso di compiere un passo ufficiale presso il Consorzio
Alto Calore il sindaco Raffaele Lanni per ottenere la rateizzazione della
fattura a scadenza in questi giorni, che per molte famiglie è una spesa
insostenibile.
Il malcontento e i mugugni provocati dal conguaglio che il Consorzio ha
operato sono generalizzati e ampiamente giustificati
E’ successo che l’Alto Calore, dopo aver rinviato, per ragioni che appaiono
incomprensibili, per due anni la lettura del contatore  ed aver addebitato una
quota forfettaria. di consumi, ha deciso di operare il conguaglio con la bol-
letta di dicembre.Ne è venuto fuori un conto salato, che molte famiglie, e in
special modo i pensionati non possono pagare in unica soluzione se non
rinunciando ad altre spese di prima necessità.
Il sindaco, allora, ha deciso di chiedere al Consorzio la rateizzazione della
bolletta almeno per le famiglie con un solo reddito e nei prossimi giorni
formalizzerà la richiesta, spiegandone i motivi.
“ Mi sono dovuto rendere conto” – ha dichiarato in proposito il sindaco –
“che le lamentele sono giustificate dall’entità degli addebiti che l’Alto Calo-
re ha fatto e che per molti sono insostenibili”.
Il sindaco ci tiene a precisare che la sua iniziativa non intende contestare il
diritto del Consorzio a esigere il credito né vuole essere un incoraggiamento
a evadere l’obbligo dell’utente di pagare.
“ E’ solo un tentativo di venire incontro alle difficoltà oggettive in cui versa-
no famiglie con un solo reddito, per le quali spero di ottenere la comprensio-
ne degli Amministratori del Consorzio”.

Cervinara
Il presidente
del Consiglio

Regali di impresa
 Il sindaco, rispondendo a un’inter-
rogazione nell’ultimo consiglio comu-
nale, ha comunicato che al comune
non sono costati neppure un euro –
o una lira a seconda dei gusti – gli
impianti di illuminazione e di acqua,
le lastre di marmo con stemma, la
messa in opera e la successiva rimo-
zione del monumento prima ordina-

Il tempo ha giocato un brutto scher-
zo al sindaco, rovinandogli la festa
che aveva preparato per salutare,
sull’esempio di illustri colleghi, l’ar-
rivo dell’anno nuovo in piazza Mu-
nicipio in compagnia di una folla di
concittadini sulle note inebrianti di al-
legri motivi.
Aveva fatto le cose a puntino per la
circostanza il sindaco, prenotando il
complesso Bolle di sapone per uno
spettacolo musicale degno della se-
rata e capace di mantenere desta ed
allegra la bella compagnia in attesa
dello scoccare della mezzanotte.
Per il brindisi,poi, aveva fato prov-
vista di panettoni e bottiglie di spu-

to e montato in piazza Municipio e
poi smantellato.
La spesa, ha precisato il sindaco, se
l’è assunta interamente la ditta che
ha fatto la piazza e che merita una
menzione speciale per il generoso
gesto di beneficenza a favore del
Comune.
Molti, però, sospettano che la ver-
sione del sindaco nasconda una par-
tita di giro, ritenendo oggettivamen-
te improbabile che una impresa pos-
sa regalare con tanta generosità la-
vori valutati intorno ai cento milioni
di vecchie lire.
Si potrà mai sapere chi ha pagato la
spesa?

Salta la festa
in piazza

mante, pronte al botto beneaugurante
al tocco della mezzanotte.
Una pioggerella fitta e penetrante,
però,  ha mandato all’aria il pro-
gramma della festa, della quale resta
ora il conto da pagare. E i panetto

ni? Secondo notizie trapelate dal pa-
lazzo, sono sotto chiave in un arma-
dio, dal quale il sindaco farebbe bene
a tirarli fuori subito, insieme alle bot-
tiglie di spumante, per evitare che fi-
niscano sulla tavola sbagliata, pro-
prio come successe per i doni che
una grande azienda aveva genero-
samente destinato alla befana dei
bambini vittime della frana e che
qualcuno dirottò in altra direzione.

Il sindaco Lanni:
Acqua, a rate la bolletta
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Il 14 dicembre scorso il Casalia
Consortium ha intrapreso la sua at-
tività con l’apertura della “Locan-
da Casalia”.
All’interno della settecentesca “Sta-
zione di Posta e ristoro”, ubicata in
tenimento di Airola e ai confini di
Paolisi, hanno trovato posto un Ri-
storante di fascia medio-alta, delle
sale deputate alla vendita di prodotti
tipici e una Caffetteria – Vineria .
Ogni cosa  è apparsa studiata e ri-
cercata nei minimi particolari.

Il Casalia Consortium apre ad
Airola con la Locanda Casalia

Parte l’attività ristorativa, la vineria e la vendita di prodotti tipici e tra sapori, profumi e ricercatezze comincia
un grande show di alta ristorazione in Valle Caudina e uno sportello informativo a supporto della rete Casalia.

Alla vendita sono apparsi nomi
di prodotti sentiti solo da pochi come
ad esempio per i formaggi il Puzzo-
ne di Moena, il Bra D.O.P., “u Tu-
mazzu e piecura ccu pipi”, il Ra-
schera e tanti altri più noti come il
Pecorino di Fossa di Sogliano al Ru-
bicone.
In Enoteca la prima selezione del
Casalia si è inizialmente concentrata
sulle produzioni campane con una
puntatina a nobili rapresentanze lu-
cane, calabresi, siciliane e sarde.

Accanto agli olii sanniti hanno fatto
bella mostra di se quelli cilentani e i
fagioli IGP di Sarconi, selezioni di
marmellate e confetture d’ogni dove
e poi, gli aceti balsamici tradizionali,
i cioccolatini e le caramelle all’aceto
balsamico, i tarallini nasprati allo
Strega, la pasta artigianale, il caffè
di pura miscela “arabica” e tante al-
tre delizie.
Ognuno di questi prodotti è stato
proposto nella Locanda anche alla
ristorazione con l’aggiunta di vere e

proprie chicche costituenti rarità
come un Prosciutto Portoghese sta-
gionato 48 mesi e dalla produzione
limitatissima – “Presunto de porco
Preto de Boleta” – e il “Prosciutto
di Pecora Sarda”.
I menu arricchiti da piatti della tradi-
zione come a’ menest caudina e
piatti da nouvelle coucine come il ri-
sotto al provoloncino di Agerola e
limone di Sorrento attraversano la
penisola passando dal maiale alle
nocciole fino al filetto al barolo, ac-

compagnati da tortini o da verdure
grigliate aromatizzate con aceto bal-
samico tradizionale di Modena.
La felicità del palato e la soddi
sfazione del gusto, però, non trova
limite nei secondi proseguendo at-
traverso le tagliate di frutta e i dolci
ai quali la perizia del personale di sala
accompagna passiti e malvasie.
Il caffè, anch’esso selezionatissimo
– parliamo dell’antica Torrefazione
Barbera -, chiude il pasto di chi ha

Il Progetto culturale:
restituire dignità e diritti al piacere del cibo, del vino e della
convivialità, nel segno della misura e del buon gusto ;
salvaguardare la varietà e diversità delle cucine regionali, delle
produzioni tipiche, delle specie vegetali e animali contro
l’omologazione e l’appiattimento ; attuare un programma di
educazione del gusto, per restituire ai sensi il ruolo di strumento
di conoscenza e di piacere e favorire un corretto rapporto dei
giovani con il cibo ; informare il consumatore ; favorire un
turismo attento e rispettoso dell’ambiente ; promuovere
iniziative di solidarietà in campo alimentare.

Sede Nazionale:
Via della Mendicità

Istruita,14
12042 Bra  (Cn)

Tel. +39 0172419611
Fax +39 0172421293

Condotta Valle Caudina
Fiduciario: Giustino Catalano

Tel. 0823.959059
Fax  0824.848386
Cell. 335.1238933

www.slowfood.it - E-mail: vcaudina@tin.it

Slow Food
   CONDOTTA VALLE CAUDINA

Movimento Internazionale Parigi 1989

Il tempo nella
Valle Caudina

a cura di Giuseppe Viola

Una stagione autunnale ed un mese di dicembre senza gelate, la tempera-
tura minima notturna è scesa a –2°C una sola volta (giorno 21). Nel com-
plesso sono state evidenziate temperature atmosferiche miti e molti giorni
piovosi (12 giorni) ma senza piogge eccezionali e dannose.
L’attività pluviometrica mensile e totale è di mm.129 (media riferita alla
zona di Napoli mm.137) registrata con la seguente frequenza: giorno 2
(mm.7), 3 (mm.13), 4 (mm.3), 8 (mm.8), 12 (mm.8), 13 (mm.10), 15 (mm.4),
18 (mm.9), 22 (mm.8), 25 (mm.17), 28 (mm.28), 31 (mm.14).
La temperatura minima notturna ha presentato valori compresi tra -2°C
(solo il giorno 21) e + 13°C (solo il giorno 25), con frequenti valori di 8-
11°C. La temperatura massima diurna ha evidenziato valori compresi tra
+19°C (solo il giorno 20) e +17°C (solo il giorno 28), con valori più ordinari
di +12-15°C.
Sempre molto alta e poco variabile l’umidità massima notturna (80-100%);
più variabile e più bassa l’umidità minima diurna (50-80%).
Considerata l’elevata umidità dei suoli dovuta alle piogge continue, per i
prossimi giorni e con condizioni più asciutte si consiglia di arieggiare i ter-
reni dei giardini o orti semplicemente raccogliendo le foglie morte, brucian-
dole o procedendo ad un loro interramento.

Dicembre 2002

Nato nel 1989 come risposta al fast
food, Slow Food è oggi un movi-
mento internazionale presente con i
suoi convivium in oltre 90 paesi dei
cinque continenti. Slow Food signi-
fica dare la giusta importanza al pia-
cere legato al cibo; godere della va-
rietà delle ricette e dei luoghi di pro-
duzione ; rispettare i ritmi delle sta-
gioni e del convivio; riconoscere la
necessità dell’educazione al gusto;
operare per la salvaguardia delle

cucine locali, delle produzioni tradi-
zionali, delle specie vegetali e animali
a rischio di estinzione; promuovere
un nuovo modello di agricoltura at-
tento alla qualità e compatibile con
l’ambiente.
Chi si associa a Slow Food oltre ad

operare una prima scelta consape-
vole in difesa delle biodiversità, ha
la possibilità di accedere a tutta una
serie di iniziative volte ad arricchire
le proprie conoscenze e a stimolare
il gusto e i sensi ormai appiattiti dalla
sottocultura alimentare imperante.
I programmi annuali di Slow Food,
attuati dalla Condotta cui si sceglie
di iscriversi, riguardano:

Laboratori del Gusto.
Rappresentano un’occasione unica
per esaminare un cibo o una bevan-
da, nel corso dei quali, nello spazio
di circa 2 ore, i conduttori/animatori
comunicano alcuni elementi basilari
di tecnica di degustazione, presen-
tano il prodotto oggetto della degu-
stazione dal punto di vista merceo-
logico e produttivo.
L’obiettivo è diffondere  la conoscen-
za dei prodotti di qualità spesso poco
noti o sconosciuti, riaffermare il pia-
cere del cibo, delle bevande e della
convivialità.

Master of Food.
Sono rivolti solo ai soci e rappre-
sentano il più ambizioso progetto ide-
ato da Slow Food.
Si tratta del più grande, completo e
innovativo ciclo di corsi in ambito
agroalimentare mai sperimentato: una
vera e propria Università Popolare
del Gusto.
Sono, infatti, previsti 20 Corsi tema-
tici risolventisi in circa 80 lezioni te-
orico-pratiche, della durata appros-

simativa di due ore su birra, caffè the
e infusi, carne, cereali, dolci, erbe
spezie e aceto, formaggi, liquori e di-
stillati, olio, ortofrutta, pesce, salu-
mi, scienze e tecnologie, storia e cul-
tura della gastronomia, tecniche di
cucina, vini, world food: cucina etni-
ca.

Forme associative:
Tessera Annuale Socio Sapiente  €
50,00 da diritto all’abbonamento alla
rivista SLOW Messaggero di Gu-
sto e Cultura, a 16 Euro di libri da
scegliere nel catalogo Slow Food
Editore, a partecipare ai Corsi Ma-
ster of Food, a uno sconto sulle pub-
blicazioni e sul materiale Slow Food,
a partecipare alle iniziative organiz-
zate dal Movimento a livello Nazio-
nale e territoriale.
Tessera  Annuale Giovani (fino a 26
anni)  €  35,00 da diritto a tutti i van-
taggi garantiti dalla tessera Socio
Sapiente.
Tessera Annuale Socio Familiare  €
18,00 da diritto a partecipare alle ini-
ziative del Movimento, a ricevere un
gadget da cucina di Slow Food .
Tessera Annuale Sostenitore Presi-
di  €  80,00 da diritto a tutti i vantag-
gi garantiti dalla tessera Socio Sa-
piente e  contribuisce con una quota
di 30 euro alla Fondazione Slow
Food per la Biodiversità.
Tessera Triennale Socio Sapiente €
140,00 da diritto a tutti i vantaggi
garantiti dalla tessera Socio Sapien-
te e  a ricevere in dono la spilla do-
rata della chiocciolina, simbolo del
Movimento
                                  Il Fiduciario
                        Giustino Catalano

scelto per la qualità e il gusto. A chi
è interessato a promuovere l’area e
la cultura del gusto non resta che vi-
sitare la Locanda (per prenotazioni
0823-959059) o far capo alla Cir-
cum Viaggi (Tel. 0823-959017) –
socia del Consorzio – che oltre ad
un puntualissimoservizio di Agenzia
di Viaggi e Turismo e di Money Tran-
sfer svolge anche l’importantissima
funzione di Sportello informativo del-
l’Area Partenio – Valle CaudinaCampagna abbonamenti

Slow Food 2003
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 di Carlo Bianco

Un problema millenarioSiamo già nel terzo millennio
cristiano e dobbiamo amaramen-
te constatare che in tutto que-
st’ampio arco di tempo nessuna
delle tante menti illuminate nel
campo del sapere è riuscita a
penetrare il profondo dell’uma-
na psiche, affinché la mente e il
cuore dell’uomo venissero edu-
cati all’amore, alla pace, alla gio-

ia del lavoro nella vita di rela-
zione.
Nessun sistema di pedagogia è
riuscito ad armonizzare, concre-
tizzandoli in un dominio del re-
ale, il primitivo, animalesco
istintivismo dell’uomo col do-

minio sovrano dell’universa ra-
gione. Anzi, proprio la pedago-
gia, identificatasi, sovente, con
la scienza naturale applicata,
quale filosofia della pratica, una
volta divenuta tecnica di inse-
gnamento, si è diluita e smarrita
in mille rivoli di psicologia e di
sociologia, col risultato eviden-
te che il mondo razionale dei
viventi si è reciprocamente
scannato sui campi di battaglia,
ad ogni quarto di secolo, fermo
restando, come orribilmente
imminente, ma reale, la minac-
cia della catastrofe nucleare per
tutto intero il nostro Pianeta.
La verità è che, quando dal natu-
rismo filosofico derivò la peda-
gogia sperimentale, parve che il
problema dei compiti educativi
si identificasse con gli stessi
mezzi con cui si doveva assog-
gettare l’uomo alla cultura; ma
così, però , non fu, perché nella
scuola entrò il pregiudizio filo-
sofico.
Del resto, l’esame della pedago-
gia sperimentale conferma
l’idea, che ci si è presentata di
frequente: essere l’organismo

psico-fisico un tutto unitario, i
cui elementi costitutivi, assolu-
tamente equivalenti in natura,
s’intrecciano a vicenda.
Se questa è una verità, vuol dire
che la psiche e il corpo dell’uo-
mo devono essere ugualmente
educati in direzione di valori
determinati sul piano dell’eter-
no.
Valori spirituali, etici, religiosi,
sociali, morali: ossia, valori cul-
turali in senso ampio.
Non è questa o quella generazio-
ne, questa o quella politica sco-
lastica, questo o quell’uomo, la
realtà destinata ad una certa for-
ma di educazione, ma è l’uomo
in quanto tale: tutto l’uomo, che
deve essere messo in condizio-
ne dalle strutture sociali a poter
positivamente partecipare ai
compiti indeclinabili della cul-
tura, della civiltà dell’amore, e
mai più dell’odio, com’è stato
finora.
Cioè, noi possiamo cogliere per
l’età nostra, che tramonta; e, più
ancora per quelle che or fiori-
scono, e ancora quelle del futu-
ro, il pensiero di Wyneken, per

cui la mèta dell’educazione con-
siste nel coltivare amorevol-
mente “il cavaliere dello Spiri-
to”: con tutto il suo valore so-
prannaturale, ma, al tempo stes-
so creativo dell’autentica indi-
vidualità.
In questo modo, noi riconoscia-
mo che lo Spirito sta al di so-
pra, non solo del corpo, ma an-
che dell’anima.
Ciò significa, dunque, che l’ob-
biettivo, cui deve tendere ogni
sforzo dell’uomo, deve risiede-
re nella ricerca, nello sviluppo
e nell’affermazione della pro-
pria individualità, pur nel più va-
sto  contesto di tutta intera
l’umanità.
Tutto questo vuol dire non esse-
re vero che ogni generazione
deve vivere secondo una propria
legge, staccata dalla storia che
l’ha espressa e scissa dalla real-
tà dell’incivilimento, ma che
l’ha preceduta. Se questo distac-
co dovesse diventare operativo,
come la contestazione, la delin-
quenza, il terrorismo, il mene-
freghismo, l’autoritarismo, l’in-
solenza minacciano da ogni par-

te, ciò significa che le genera-
zioni, che riempiranno di sé il
terzo millennio cristiano, (se ci
saranno), saranno spersonalizza-

te. Esse, disattendendo le esi-
genze di un naturale sviluppo,
concatenato al passato, ma mi-
rante a migliorarsi nel presente,
per l’avvenire, saranno dei sem-
plici o complessi meccanismi
del tessuto strutturale dell’esi-
stenza sulla Terra.

L’ultimo tramonto sulla Terra incalza
con livida luce sull’arco

calente, estremo
del sole.

La notte, che il mondo avvolge, prepara
Le tenebre eterne e tutto travolge

Ed impietosamente uccide.
Piange il cuore dell’uomo e l’anima

sua dispera: l’Universo della Galassia
suo muore.

                                                         Carlo Bianco

L’ultimo tramonto

Verrà il giorno sognato
dagli umili; atteso
dai buoni; cercato

dai puri
di cuore.

Verrà. E sarà un giorno
irrorato di luce
feconda; cullato
da ali fulgenti:
senza mai fine.

               Carlo Bianco

Il giorno
degli umili …

Il senso del divino sarà scom-
parso dalla loro psiche; la bel-
lezza ideale dell’umano, resa
prigione per entro lo steccato
cloacale del consumismo-mate-
rialismo, non sarà che un palli-
do memorare di tempi passati.
E ciò sarà il risultato del fatto
che la filosofia scientista, posi-
tivista, biologista ed analitica,

trionfante in Occidente, in modo
pauroso, dissacrando il divino,
violando e massacrando i valori
dello spirito, uccidendo gli ide-
ali, avrà fatto regredire l’uomo,
sotto il profilo psichico, ai pri-
mordi ancestrali della sua com-
parsa sul nostro Pianeta.

Le cose che succedono a questo
mondo, così strane, così impensate,
così inaspettate, avvengono anche
perché noi abbiamo abdicato ai prin-
cipi del nostro primato civile e mo-
rale, ed abbiamo invece deificato la
ricchezza e la corruzione, quasi che
fossero esse il nuovo spirito motore
dell’universo.
Abbiamo cacciato l’amore e Dio dal
cuore degli uomini e non ci compren-
diamo più, viviamo la disperazione
della nostra solitudine.
Le torri gemelle che si sono infrante
così, all’improvviso, nel cielo di New
York, al triste risveglio di un mattino
di settembre, è il crollo di tutto il mito
della umana grandezza e dello splen-
dore. Siamo precipitati nel baratro.
E molti l’hanno pagata cara, con
l’olocausto della propria vita e gli
altri, i superstiti, i sopravvissuti alla
grande sciagura, siamo rimasti tutti
più poveri.
Ma l’abbiamo voluto noi, tutti quelli
che abbiamo contribuito a portare il
mondo alla deriva. Il mondo è crol-
lato perché l’odio ha preso il soprav-
vento sulle forze dell’amore. E que-
sto mondo, questa parte del mondo
che s’è resa responsabile, va sensi-
bilizzata, se non vogliamo la catastro-
fe. E questa è l’opera nostra, l’ope-
ra di chi resta. Il grido che prorom-
pe dal dolore è questo grande biso-
gno d’amore, l’amore che hanno in-
vocato, vedendo appressarsi la mor-
te, le donne sussurrando alle perso-
ne lontane le parole, così brevi, del
loro testamento vergato a labbra
strette per le vie del cielo.
“Ti amo! Ti amo!”: e queste parole
sono cadute anch’esse come pietre
tra le macerie delle torri che già ar-
devano in una fornace di fuoco. Sono
le vittime della crociata dell’amore,
ma è anche il segno che non ancora
si è riuscito a sensibilizzare il mondo

sugli ideali di pace e di giustizia che
presiedono alla vita umana.
Il dramma che ha sconvolto l’Ameri
ca è la prova di quanto possa la cat-
tiveria e la perfidia dell’uomo, capa-
ce di arrivare alla immolazione della
sua stessa persona, quando è anne-
biata la sua sete di odio e di sangue.

Ma sensibilizzare, che sembra una
cosa tanto facile, è diventato pur-
troppo uno di quei problemi che non
hanno più soluzione, il bene ci sfug-
ge continuamente e l’odio e la vio-
lenza avanzano di pari passo, con
inaudita frequenza. Sensibilizzare:
uno di quei verbi che presenta sem-
pre maggiori difficoltà nella coniuga-
zione.
E cioè, non si parla che di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica, di sensibi-
lizzare i giovani, ma in effetti, da quel-
la che è la nostra società non pare
che il verbo sia compreso nella sua

vera e in tutta la sua etimologia, per-
ché sensibilizzare dovrebbe infatti
equivalere a rendere più coscienti,
più consapevoli delle responsabilità
di alcuni atteggiamenti di alcune ri-
soluzioni. Ma, se così fosse, dovre-

mo notare, di conseguenza, più bene
e meno male, ed invece il male pro-
lifica ed il bene regredisce. E, se ha
significato la parola, vuol dire per lo
meno che ci siamo preoccupati di
agire in un sol senso, e nel senso più
negativo, non nel senso giusto. Ab-
biamo detto “sensibilizzare”, ma la
parola non è forse anche sinonimo
di educare, di comunicare di raddriz-
zare le strade sbagliate?
Quello che è successo di così grave
e di così assurdo, non è forse anche
il frutto di una cattiva educazione? di
cui siamo peraltro tutti responsabili?

Ci troviamo a considerare nei suoi
riflessi e nei suoi risultati una parola
ch’è molto vaga e molto presuntuo-
sa, certamente dal dubbio significa-
to, perché poi quella che dovrebbe
essere invece la libera determinazione

di ciascun individuo. E si finisce così
per commettere impunemente dei
delitti di opinione, coartando più
spesso la spontaneità e al genuinità
dell’operato di massa.
Ma il significato resta tuttavia alta-
mente significativo, perché altro non
si propone che di contribuire alla for-
mazione di una migliore coscienza
sociale, facendo esercizio di predi-
sposizione per accogliere più ampie
conquiste ed annullando inveterati
sistemi di dominio e di servaggio.
Parliamo spesso di conquiste uma-
ne e sociali, ma negli ultimi anni non

si è fatto che contravvenire alle più
elementari leggi di rispetto della per-
sonalità umana, e ne è venuta fuori
quella contrapposizione di idee e di
ideali che ha avuto per ultimo risul-
tato di creare confusione e di non
porre l’accento su alcuni preminenti
problemi che andavano invece risolti
con priorità ed in maniera assoluta.
Ci siamo preoccupati di sensibiliz-
zare l’opinione pubblica al divorzio,
all’aborto, tanto da farli diventare
nuove leggi dello Stato, e non siamo
riusciti a sensibilizzare alla non vio-
lenza, in modo da impedire che essa
mietesse tante vittime nel mondo ed
anche nel nostro paese.
Potevamo invece lavorare di più per
il rispetto delle leggi, per la pratica
dell’obbedienza, per l’esercizio del-
le virtù e dei principi della buona e
sana convivenza, quelli che sono i
cardini su cui poggia l’ordinamento
sociale.
Purtroppo è sempre quello il proble-
ma prioritario, la scelta tra il bene e
il male, tra l’amore e l’odio, proble-
ma vecchio quanto il mondo, ma pur
sempre attuale.
Quelle torri che non ci sono più, se-
gno della civiltà e del progresso, non
ci sono più a dare il saluto dalla baia
americana, ma teniamole sempre pre-
senti al nostro sguardo, nel momen-
to che s’infrangevano rovinando se-
coli di storia e di conquiste, ci ser-
vono per fare tesoro delle nostre ri-
serve di bene e di amore e per tra-
smettere ai nostri figli ed ai nostri fra-
telli l’importanza e l’essenza della
pace nella comunità in cui viviamo,
perché continui a progredire sulla
strada della vita e non della morte.
Il consorzio umano non ha più biso-
gno di parole ma di fatti in concreto,
non di un giuoco di opinioni contra-
stanti, ma la realtà di un avvenire in
progressione di conquiste e di svi-

Le prime e le ultime parole: amore! amore!
di Carmine Manzi luppo, e non soltanto nel campo so-

ciale ma anche in quello morale. Per-
ché non potremo mai essere dei bravi
cittadini, se prima non saremo degli
uomini giusti e degli uomini onesti. A
che vale produrre di più, a che vale
un maggiore benessere, se poi la no-
stra vita quotidiana è insidiata da un
male che nel suo intimo la corrode,
fino a rendere tristi i nostri giorni! Il
terrorismo, d’altra parte, ha fatto
crollare tutto in un momento, com-
piendo la più grande delle barbarie.
Non dobbiamo dimenticare tutto
quello che è successo: quelle donne,
quegli uomini, quei nostri fratelli, qua-
lunque sia il loro colore e la loro fede,
sono andati incontro al sacrificio, in-
nalzando nel cielo di Manhattan un
grande grido d’amore.
Ed è l’amore che resta, che ci aiuta
a vivere, che ci accompagna sino alla
fine dei nostri giorni, perché non c’è
altro scoglio a cui aggrapparci, ma
la sola realtà è Amore. È l’amore che
prorompe dalla sofferenza e dal do-
lore, è un amore diverso che conci-
lia con Dio, che genera nel cuore di
chi resta moneti di un pietà impossi-
bile a qualificarsi e a definirsi.
E pensiamo anche alle altre e nume-
rose invocazioni non raccolte, dei di-
sperati prima di essere inghiottiti dal
fuoco delle torri, quanto altre, sco-
nosciute, una testimonianza di orro-
re e di fede.
Non c’è che da pregare, da medita-
re, da riflettere, e fare tutto quello
che rientra nelle nostre umane pos-
sibilità.  Almeno una preghiera, se
non possiamo dare nessun altro con-
tributo: che Iddio doni a quelle ani-
me la pace del riposo ed ai soprav-
vissuti, ancora tutti in ginocchio, il
conforto della umana rassegnazione,
perché ritorni su tante sciagure il mi-
racolo di un raggio di sole ed illumini
l’America e tutti i paesi del mondo.
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Notizie da Roccabascerana
a cura di Giovanni Imbriani

Per i tuoi momenti importanti...

CASA DELLA SPOSA
PRESENTA LA COLLEZIONE

Autunno-Inverno
2002

- ABITI DA SPOSA
   COMUNIONE E CERIMONIA DONNA

- ABITI DA SPOSO
   COMUNIONE E CERIMONIA UOMO

Nei colori e nei modelli esclusivi a prezzi più convenienti

VASTO ASSORTIMENTO DI TAGLIE
CALIBRATE E MODA COMODA

MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 10

TI ASPETTIAMO NEI NOSTRI NEGOZI
MONTESARCHIO (BN) - TEL. 0824 834103 - (Chiuso il Martedì mattina)

AMPIO PARCHEGGIO

Spogliati dove ti pare
ma vestiti da noi

TOTAL LOOK

Calliope Moda
MONTESARCHIO (BN) Via G. Amendola, 22

Denuncia
e

alloggi

C’era
una volta...

C’era una volta…Così comin-
ciano le favole per bambini.Con
questa espressone ci piace ri-
cordare a tanti, che bambini non
sono, che al centro del paese
c’era un Bar il quale prendeva il
nome di Maffei dal casato del
titolare.
Non è esagerato affermare, sen-
za tema di smentita, che non c’è
paesano che non sia passato al-
meno una volta per il locale e
sorbito l’ottimo espresso della
casa.
Il bar non è scomparso ed è an-
cora in esercizio. E’ cambiata,
però, la gestione e con il cam-
biamento si è instaurato un nuo-
vo rapporto con gli avventori. Il
clima amichevole e familiare di
una volta si è mutato in rapporto
esclusivamente clientelare.Non
tutti hanno accettato la novità e
vi si adattano non proprio volen-
tieri. Fino a poco tempo fa la
gente nel locale di incontrava e
si fermava a scambiare quattro
chiacchiere, a confidarsi gioie e
sofferenze, speranze ed attese.
Gli anziani raccontavano alle
nuove generazioni storie paesa-
ne, avvenimenti simpatici che la
memoria tramanda ai posteri,
fatti che nessuno ha mai scritto
e che quasi tutti ricordano e
spesso ne fanno un termine di
paragone con gli avvenimenti dei
nostri giorni.
Per tutti queste ragioni, riporta-
te in estrema sintesi, si caratte-
rizzava il bar Maffei, gestito per

oltre mezzo secolo dalla stessa
famiglia, con grande dedizione,
simpatia e rispetto per le perso-
ne. Questo stile appartiene or-
mai al passato e con il tempo,
forse, si perderà il ricordo an-
che del trattamento distinto,
amichevole e familiare, per il
quale già ora c’è molto rimpian-
to.

I diciassette alloggi popolari re-
centemente ultimati hanno avu-
to una lunga storia prima di es-
sere dichiarati agibili.
I sei ubicati nell’area di Tufara
risalgono al tempo del sindaca-
to Izzo, mentre la costruzione
degli undici localizzati alla fra-
zione Cassano cominciò a metà
degli anni ottanta, sotto il sin-
daco Buonavita. Questi ultimi
hanno avuto una storia tormen-
tata, fatta anche di fallimenti di
imprese che ne hanno notevol-
mente ritardata la costruzione.
Ora, con il governo Principe-
Renna., si è giunti alla conclu-
sione e all’assegnazione.
Appena pubblicata la graduato-
ria degli assegnatari, però, c’è
scappata una denuncia all’Auto-
rità giudiziaria a opera di una
donna, invalida civile, che ritie-

ne di essere stata esclusa inde-
bitamente dalla graduatoria de-
gli assegnatari.

Il caso è singolare perché, stan-
do alla denuncia, l’interessata
avrebbe avuto promessa di asse-
gnazione di un alloggio. La do-
manda, che la donna sostiene
aver consegnato personalmente
nelle mani del vice sindaco Prin-
cipe, è stata esclusa con la mo-
tivazione che la firma in calce
non è autenticata.Non è questo
l’unico caso di esclusione. Ve
ne sarebbero almeno un’altra
ventina, sui quali ora monta la
polemica perché l’Istituto auto-
nomo Case popolari avrebbe in-
vitato il comune a chiedere ai
concorrenti l’eventuale docu-
mentazione integrativa della do-
manda, al fine di prevenire in tal
modo contestazioni e ricorsi. Il
comune, però, avrebbe fatto

Il Consiglio comunale, con re-
cente delibera, ha scelto l’area
su cui dovrà sorgere il palazzet-
to degli studi, che dovrebbe ac-
cogliere in un unico edificio tut-
te le scuole, dalla materna alla
media, che ora sono sparse tra
capoluogo e frazioni. L’area è
stata individuata nella zona di
Cassano, perché si trova al cen

Campus
scolastico

tro del territorio comunale.
Il campus, per ora, è solo una
buona intenzione degli ammini-
stratori, così come è stato in
passato per altri sindaci e altri
assessori.
Allo stato va precisato che non
v’è alcun finanziamento del pro-
getto che, però, fa discutere per
il sospetto che esso sia stato fat-
to predisporre senza prospetti-
va di realizzazione, al solo sco-
po di favorire qualche tecnico
amico. A parte ciò, però, il pro-
posito di realizzare un’opera tan-
to importante, che sarebbe un
punto di aggregazione di fatto
della comunità, superando così
l’egoismo di un immotivato

orecchie da mercante e di difen-
de dall’accusa sostenendo di non
aver mai ricevuto direttiva in tal

senso Dei due Enti, ovviamen-
te, uno mente di sicuro. A farne
le spese, però, sono i cittadini
che ricordano con amarezza un
proverbio molto di moda: gli
asini litigano e i barili si rom-
pono.

campanilismo, merita di essere
incoraggiato.
Si fosse pensato prima a costru-
ire un unico edificio per tutte le
scuole al posto dei tanti edifi-
cietti sparsi sul territorio, forse
ne avrebbe guadagnato lo spiri-
to unitario della popolazione,
che si è sentita esclusivamente
legata al proprio campanile
quanto ostile al campanile della
frazione limitrofa.
La decisione del Consiglio, per-
ciò, è stata accolta con favore
dalla comunità, anche se non
manca qualche riserva sulla scel-
ta dell’area, che forse non è de-
finitiva, tanto più che un bene-
merito cittadino ha fatto sapere
di essere disposto a donare gra-
tuitamente il terreno per la co-
struzione dell’edificio. L’offer-
ta, se sarà formalizzata ed accol-
ta, comporterà notevole rispar-
mio alla spesa dell’opera.

Silvestri, nome noto nel settore delle ceramiche e pavimenti,
estende la propria rete commerciale, a conferma della qua-
lità di prodotti che sono arrivati al successo grazie alle in-
telligenti  iniziative del titolare Maurizio, che ha ereditato
l’impresa,  fondata dal nonno cav. Leonardo e proseguita,
poi, dal padre Luigi.
Entrambi contribuirono a dar lustro all’azienda di fami-
glia, che nei giorni scorsi ha aperto una nuova sede di espo-
sizione e vendita in via Napoli. Larga la presenza di amici,
clienti , simpatizzanti e curiosi che hanno partecipato alla
cerimonia di inaugurazione del negozio, ricco di novità e di
proposte allettanti.

Silvestri Ceramiche
 A Montesarchio una nuova sede della
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Via Benevento - Tel. 0824 834833
Montesarchio (Bn)Via Roma -CERVINARA (AV) - Tel. 0824.838042

   KALIMBUSA Campo Verde
Ristorante - Albergo

Bar - Pizzeria
Ampia sala per tutti i tipi di ricevimenti

Camere munite di servizi e comfort indispensabili

ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA
TROVERAI QUALITA’

E PREZZI CONVENIENTI

Giacomo Silietti
Autocarrozzeria Ecologica

Banco Dima con misura simmetrica
Verniciatura a forno

Convenzionato con le assicurazioni

Cervinara - Via Patricelli

Diritti … smarriti
A cura dell’                     di Cervinara

Tel. 0824/83.93.23

In ordine agli adempimenti in materia previdenziale a cura del
datore di lavoro che ha presentato domanda di regolarizzazione
di extracomunitari, l’Inps ha chiarito che i datori di lavoro che
abbiano presentato istanza di regolarizzazione a favore di un pro-
prio collaboratore domestico (colf e badante) per il quale è in
corso ancora la relativa procedura, potranno presentare la denun-
cia, senza l’applicazione di sanzioni, anche dopo la data del 10
gennaio. I datori di lavoro potranno effettuare la denuncia conte-
stualmente alla firma del contratto presso lo sportello polifun-
zionale della Prefettura. Si ricorda che, indipendentemente dalla
data di firma del contratto, la data di inizio della contribuzione è
fissata al 10.9.2002. E’ in funzione presso la nostra sede un ap-
posito servizio gratuito per ogni ed eventuale delucidazione in
merito.

Colf e badanti

Assicurazioni auto
 L’Adiconsum associazione dei consumatori della Cisl, comuni-
ca che a seguito della condanna per “cartello” di alcune compa-
gnie assicurative da parte dell’Antitrust e della conferma di tale
provvedimento da parte del Consiglio di Stato, è possibile ri-
chiedere il rimborso dei premi pagati in più al Giudice di Pace.
Presso la nostra sede zonale funziona uno sportello dell’Adi-
consum per la tutela del consumatore.

Accredito contribuzione figurativa
I periodi di maternità avvenute fuori dai rapporti di lavoro posso-
no essere accreditati a domanda delle interessate iscritte all’Inps
in qualsiasi momento: per quanto riguarda gli iscritti all’Inpdap e
all’Ipost è importante ricordare che con la cessazione dal servi-
zio si esaurisce il rapporto previdenziale per cui non è possibile
per il dipendente pubblico pensionato presentare domanda di va-
lutazione di periodi o servizi successivamente al pensionamento.
Si ricorda pertanto che per gli iscritti all’Inpdap la domanda di
riscatto deve essere presentata in costanza di rapporto di impiego
ovvero entro il limite perentorio di 90 giorni dalla data di cessa-
zione dal servizio. Per i
dipendenti statali, invece, le domande di computo e di riscatto
debbano essere presentate in attività di servizio, almeno due anni
prima del raggiungimento del limite di età (65 anni), PENA LA
DECADENZA. Qualora la cessazione dal servizio abbia luogo
prima del compimento del 63° anno di età, la domanda deve esse-
re presentata, a pena di decadenza, entro 90 giorni dalla comuni-
cazione del provvedimento di cessazione.

Il revival dei complessi rock
Cervinara - Le circa ottocento
persone che pensavano di assi-
stere ad una serata nel segno di
stecche e papere, legate ai ri-
cordi di un tempo ormai lonta-
no, si sono dovuti ricredere.

Medici, avvocati, artigiani, com-
mercianti, impiegati, professo-
ri e ingegneri hanno ripreso dal-
le custodie impolverate i vecchi

strumenti dando vita, la sera del
4 gennaio scorso,
ad una non stop musicale, forte-
mente voluta dal sempreverde
Egidio Iachetta e ben coadiuva-
to dalla Pro Loco Angelo Ren-
na. Sul palcoscenico
del centro Life di via
Variante si sono così
alternati sette gruppi
storici (allora si chia-
mavano complessi)
degli anni 60 e 70 che
avevano
girato in lungo e in lar-
go i circoli e ritrovi di
Cervinara e dei paesi
vicini, facendo ballare
i giovani della Valle
Caudina. La serata,
nata sotto il segno go-
liardico,  è stata l’oc-
casione, quindi, per
riascoltare i vecchi
successi che avevano accompa-
gnato la vita dei giovani sessan-
tottini. Ad assistere alla perfor-

mance dei tanti padri e dei tre
nonni, non erano, però,  i “figli
dei fiori” ma figli e nipoti che,
con grande meraviglia, hanno
potuto apprezzare le doti musi-
cali sconosciute dei loro attem-

pati tutori. Qualcu-
no, addirittura, non
era
a conoscenza che il
proprio genitore
conservasse, gelo-
samente nascosto
ad occhi indiscreti,
lo strumento che
negli anni delle pro-
teste giovanili ave-
vano strimbellato le
canzoni di Wood-
stock.
“Non abbiamo volu-
to dimostrare nul-
la.” - ci ha detto uno

di loro - “La serata è stata l’oc-
casione
per ritrovarci e rinsaldare le vec-
chie amicizie che, per motivi fa-

miliari o di lavo-
ro, si erano un pò
allentate. Il nostro
“concerto”, nono-
stante qualche
prevedibile de-
faillance, è stato
comunque ap-
prezzato dalle nu-
merose persone
intervenute.”
“In quegli anni “-

dice un altro - “suonare era l’uni-
co svago. Quell’interesse è ser-
vito, alla luce dei risultati rag-
giunti da ognuno di noi, a tener-
ci lontano dalla “cattiva strada”.
Il testamento risultante da que-

sta splendida serata che, viva-
mente, lasciamo ai nostri figli e
ai nostri giovani è  che la musi-

Sleep Walkers
Lello Panella (tastiere), Gianni
Raucci (chitarra elettrica), Er-
mes Catalano (chitarra basso),
Gianni Compare (batteria), Ni-
cola Bove (voce solista).

The Black Shadows
Antonio Musto (tastiere), Fran-
cesco Cioffi (chitarra basso),
Flavio Renna (batteria), Gigi
Giosuè (voce solista), Gianni
Raucci (chitarra).

La Vibrazione

ca può solo uni-
re.” A conclu-
sione di serata,
non poteva man-
care,  poi, il ri-
cordo di coloro
che in quegli
anni hanno fatto
la storia musi-
cale cittadina e
che, purtroppo,
non sono più tra
noi: Donatino
Pagnozzi, fon-
datore della pri-
ma band cervi-
narese The
Sleep Walkers e
l’indimenticato Lino Romano
della band Gli Angeli. Gli amici
hanno voluto ricordarli dedican-

Angelo Cioffi (chitarra e voce),
Egidio Iachetta (batteria), Anto-
nio Musto (tastiere), Mario San-
taniello (chitarra basso), Gian-
franco Casale (percussioni),
Pino Gallo (voce solista).

Gli Alisei
Gennaro Marchese (chitarra
elettrica), Antonio Lapati (bas-
so), Mario Napolitano (batte-
ria), Domenico Napolitano (ta-
stiere), Gaetano Iglio (voce so-
lista), Pino Gallo (voce solista).

Mutua Assistenza
Goffredo Covino
(tastiere), Genna-
ro Marchese
(Chitarra elettri-
ca), Angelo Ciof-
fi (tastiere e
voce), Mario Na-
politano (batte-
ria), Ermes Cata-
lano (chitarra bas-
so).

La Quinta
Dimensione

Andrea Caporaso
(tastiere), Luigi
Ippolito  (batte-

ria), Gaetano Ricci (voce
solista),Giuseppe Ricci (chitar-
ra basso), Umberto Pagano (chi-
tarra elettrica), Giovanni Marro
(chitarra elettrica).

dogli la serata e consegnando ai
figli una targa a perenne ricor-
do.

Questi i gruppi

Le Ombre 69
Franco Ricci (chitarra e voce),
Egidio Iachetta (batteria), Do-
menico Cioffi (tastiere), Ange-
lo Marchese (chitarra basso).
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TERMORUS
Progettazione e installazione

Impianti di riscaldamento - Idrosanitari
Condizionamenti a vapore

Servizio assistenze caldaie a gas Biklim

Via M. R. Imbriani, 40 - 83012 CERVINARA (AV)
Tel. 0824 832375 - Telefax 0824 838227

Complementi d’arredo e bomboniere

FANTAS
di Antonio Piscopo

Orologeria - Pelletteria - Profumi Oggetti Artigianali
Giocattoli - Argenti - Idee regalo

Via Roma - ARPAIA (BN)
Tel. 0823 950301

IANNATEK
AUTOMATISMI  - ANTIFURTI -

ANTINCENDIO
CONCESSIONARIO: CAME - TERVIS - AVS

82016 MONTESARCHIO (BN) - VIA BENEVENTO
TELEFAX 0824.835485

UNA VACANZA-STUDIO
NEL REGNO UNITO E IN AMERICA
Migliora il tuo inglese e apre nuovi orizzonti

Serenità dei genitori
e successo scolastico garantito

Contatta il Prof. Giuseppe Gorruso
Telefax  030/380830 - Cell. 3334630466

E-Mail: gsgorruso@libero.it

Cervinara – Il 17, che nella cabala
non porta bene, si sta rivelando fatale
anche per l’Audax, che si è fermata
in classifica a quota 17 punti e da tre
settimane non riesce a venirne fuori.
Negli ultimi incontri.- due in casa ed
uno in trasferta – i ragazzi di Salvo
Casale hanno annullato i segni di
ripresa manifestati nelle prime gare
del nuovo corso, instaurato con
l’arrivo degli acquisti di dicembre, ed
hanno racimolato solo  un misero
punto  nell’incontro casalingo con
l’Intersantagata che, con un pizzico
di fortuna, poteva anche essere
battuta . Bisogna riconoscere, però,

Avvenimenti sportivi
La favola di due ragazzi d’oro

Cervinara - Signori, giù il cap-
pello davanti a questo ventu-
nenne spilungone che a Mon-
calieri ha messo in fila i mi-
gliori tennisti italiani ed ha
conquistato il titolo di campio-
ne d’Italia. Così, la 89° edizio-
ne dei campionati italiani si è
risolta in un trionfo per Potito,

che ha sfode-
rato un’altra
e c c e l l e n t e
prestazione,
c h i u d en d o
con la  con-
quista del ti-
tolo un’anna-
ta straordi-
naria per ri-
sultati e con-
tinuità di ren-
dimento.
La finale con
il toscano Le-
onardo Azza-
ro non ha
avuto storia,
tanto netta è
stata la supe-
riorità del
c a m p i o n e

cervinarese che si è imposto in
due  set con il punteggio di 6-1
e 6-4.
Il titolo è il sigillo alla miglio-
re stagione del ragazzo, che
Tonino Zugarelli sta portando
a rendimento di valore assolu-
to.
Il palmares della stagione ap

pena conclusa parla chiaro:
Potito  si è conquistato la se-
mifinale nei due prestigiosi tor-
nei challenger di Pietroburgo
e Trani e la finale nel torneo
internazionale di Mantova,.
compromessa  poi da un infor-
tunio, che ha impedito al ra-
gazzo di giocarsi fino in fondo
la vittoria.
Successivamente è venuta la
convocazione nella nazionale
azzurra di Coppa  Davis ,se-
guita dalla chiamata nella
squadra della Coppa Europa
che a Montecatini  ha disputa-
to gli spareggi per evitare la
retrocessione degli azzurri in
serie B. Starace è stato decisi-
vo per il successo della squa-
dra, superando agevolmente
gli avversari di turno e spia-
nando così la strada al succes-
so finale.
La conquista del titolo è stata
festeggiata, per iniziativa del
Comune. A salutare il campio-
ne nell’aula consiliare c’era
una folla di tifosi e le autorità,
dal sindaco al presidente del-
la Provincia Franco Maselli,

Montesarchio – Non finisce di
stupire Luisa Striani, che ai
campionati invernali di nuo-
to a Camogli è stata protago-
nista di una prestazione ecce-
zionale nei 100 mt. stile libe-
ro, riuscendo nell’impresa di
fermare le lancette dell’oro-
logio sul tempo di 55",51 sta-
bilendo così il nuovo prima-
to personale sulla distanza,
fermo a 55",87.
Il risultato ha portato a Lui-
sa la medaglia di bronzo, alla
quale si è aggiunto,poi, l’ar-
gento conquistato nella staf-
fetta 4 x 50 con la sua nuova
squadra W Sport Team.
Gli invernali di Camogli non
rientravano nel programma
di gare che Striani sta prepa-
rando con puntiglio e che cul-
mineranno a fine luglio nei
mondiali di Barcellona. Tem-
pi e metodo di preparazione

s ono stati
programmati
proprio per
l ’ a p p u n t a -
mento mon-
diale, che la
campionessa
di Montesar-
chio conside-
ra, insieme al
suo insepara-
bile prepara-
tore Costanti-
no Vardaro,
l ’ o b i e t t i v o
pr io r i ta r i o
della stagio-
ne.
Le prove di
C a m o g l i
sono valse a
sciogliere ogni dubbio sulla
bontà del programma di lavo-
ro e si sono rivelate una buo-
na iniezione di fiducia per la

Starace campione d’Italia Sorprendente Striani

graziosa ondina, che sembra
aver imboccato la strada che
mena dritto al podio dei mon-
diali di Barcellona.

dal Consigliere regionale Ma-
rio Sena al presidente del Coni
beneventano Mario Collarile,
insieme al collega irpino, oltre

al padre Angelantonio, rag-
giante e visibilmente emozio-
nato, alla madre Rosetta, ai
parenti a al nutrito gruppo di

amici con i quali Potito ha uno
speciale feeling che gli stres-
santi impegni e le lunghe as-
senze non hanno scalfito.

 Calcio: sveglia Audax!

Continua il momento positivo del San Martino;
la squadra gira a mille e mantiene saldamente la
testa della classifica, in condominio con i cugini
cervinaresi.L’ambiente è sereno e ciascuno da
il proprio contributo per il raggiungimento degli
obiettivi. A questo riguardo è innegabile che la
società punta al massimo risultato possibile: la
vittoria del campionato.
E le premesse non mancano affatto. I soci sono
compatti, tutti lavorano per il bene della squadra
per mantenere costantemente un clima di fidu-
cia e di serenità intorno alla rosa dei calciatori. Il
pubblico, dal canto suo, sta rispondendo alla gran-
de: le partite casalinghe, infatti, sono tra le più
seguite in assoluto e in trasferta la squadra può
contare su un numero cospicuo di fedelissimi.

che lo 0 a 0 rispecchia esattamente i
valori espressi dalle due squadre e,
alla  fine, il pareggio appare
giusto.Note dolenti,invece, sono
arrivate dalle prestazioni contro il
Gragnano prima e l’Eclanese poi. La
sconfitta sul terreno dei salernitani
può rientrare anche  nelle previsioni
della vigilia e non può farsene colpa
alla squadra, apparsa poco incisiva
in attacco e spesso in difficoltà anche
nel reparto difensivo.
Non c’è bisogno di particolare
intelligenza per capire che un misero
punto sui nove a disposizione è
risultato decisamente negativo, che

non può essere giustificato, come
purtroppo qualcuno va facendo, con
presunti torti o sviste arbitrali. Le
cause del rendimento della squadra,
che è inferiore a ogni attesa, sono
altre e la società deve venirne a capo,
prima che sia compromessa ogni
possibilità di recupero.
A destare l’allarme deve essere la
sconfitta, inattesa e perciò ancora più
amara, che la squadra si è fatta
infilare , sul proprio terreno,
dall’Eclanese, che non può
considerarsi un avversario superiore
all’Audax e che tuttavia è riuscito a
far sua la partita con il minimo sforzo.

La squadra di Mirabella ha sovvertito
in campo il pronostico della vigilia,
mettendo subito in difficoltà i ragazzi
di Casale che, nel primo tempo, sono
rimasti sorpresi dall’intraprendenza
degli avversari, subendo il calcio di
rigore, dopo essere stati salvati dalla
traversa che ha fermato un tiro di
Marchiello.
Nell’intervallo il  mister deve essere
fatto sentire, perché i ragazzi sono
rientrati in campo con la carica
giusta, decisi a recuperare il risultato.
Le occasioni non sono mancate. E’
mancata,invece, la lucidità degli
attaccanti, che in fase conclusiva sono

apparsi spreconi olt re  ogni
ragionevole tolleranza, denunciando
scarsa concentrazione  e
imperdonabili errori di…mira.
Non c’è dubbio che la superiorità
territoriale e la pressione dei
cervinaresi siano  apparsi netti ed
evidenti, nel corso del secondo
tempo. Essi, però, non possono
essere una prova a…discarico e
sollecitano un grosso interrogativo sui

motivi che hanno impedito, nel primo
tempo, la prestazione che i ragazzi
hanno fornito nella seconda frazione.
E’ un interrogativo che la società
deve sciogliere, prima che qualche
altra sconfitta comprometta
l’obiettivo della salvezza, che non
può essere fallito per…distrazioni,
specie dopo gli acquisti di dicembre.
O no?

Buona tenuta del San Martino
Insomma, tutto lascia ben sperare per il prosieguo del
campionato. Per quanto riguarda i giocatori non si re-
gistrano problemi: tutti si allenano con impegno e re-
golarità. La vecchia guardia e i nuovi arrivati lavorano
in perfetta sinergia per il bene generale della squadra
e per la continuità dei risultati. Encomiabile il lavoro di
alcuni senatori che dispensano consigli ai meno esperti
e svolgono con diligenza e applicazione anche il ruolo
di dirigenti e accompagnatori. Tra i più giovani, inutile
nasconderlo, ci sono alcuni elementi che stanno favo-
revolmente impressionando la società e la tifoseria so-
prattutto nel reparto difensivo.
Da segnalare, infine, la conferma di qualche elemento
di mezza età, come il centravanti Luigi Pisa niello, fi-
glio e fratello d’arte (nella foto).
È ancora presto per cantare vittoria, ma è fuor di dub

bio che il San Martino difficilmente si lascerà sfuggi-
re l’opportunità di mettersi alle spalle la concorrenza.
Staremo a vedere!
                                                                  

  G. T.


